
 

COMUNE DI CAMINO 
 

 

Cari  Concittadini,  
 

fin dal mio primo mandato da Sindaco, nel rivolgere a Voi tutti gli Auguri di Buone Feste mi sentivo in 

dovere di parlare della crisi che il mondo sta attraversando. Quest’anno vorrei non ripetermi, provare a 

pensare che forse “la crisi” è una cosa astratta, cui ci appelliamo quando dobbiamo giustificare i nostri 

egoismi. Certo, è nell’indole umana cercare sempre di migliorare, cercare un benessere più elevato. Ed è 

più che comprensibile che ciò avvenga.  
 

Ma il benessere che rincorriamo non deve prevaricare i singoli spazi di libertà. La parola “libertà” è 

parecchio usata e molte volte abusata senza pensare al suo vero significato. Mi piace pensare che lo 

spazio di libertà di ognuno di noi, anche se virtuale, finisca dove inizia la libertà dell’altro. 

Tante volte usiamo la frase “uguaglianza tra le persone” senza veramente pensare al suo vero significato. 

L'uguaglianza sociale è l'ideale che dà ad ogni uomo, indipendentemente dalla sua posizione sociale e 

dalla sua provenienza, la possibilità di essere considerato alla pari di tutti gli altri, in ogni contesto, senza 

però prevaricare le singole personalità. Si tratta di un ideale presente in tutti i paesi civilizzati per il quale 

gli uomini si sono battuti con tutte le loro forze. 
 

Ed ecco che se interpoliamo i due significati, libertà e eguaglianza, abbiamo trovato la formula giusta per 

identificare il cosìddetto “vivere civile”, tanto sbandierato da tutti ma non sempre praticato. Il “vivere 

civile” è fondamentalmente anche il significato che nei secoli ha preso la parola “Natale”, oltre ad essere 

il giorno in cui ogni Cristiano celebra la nascita di Cristo. 
 

Purtroppo viviamo in un mondo dove chi ci comanda ha dimenticato questi valori, viviamo in un mondo 

dominato non dal buon senso e dal principio del vivere civile ma dall’andamento economico dei mercati 

che non sono più solo un luogo di scambi economico-commerciali ma sono diventati un luogo di potere. 
 

Ma, per fortuna, ci soccorre e ci conforta la “speranza”, cui si aggrappa l'uomo che, come scrive Edmund 

Husserl, «è un essere che progetta il suo futuro» poiché è mosso dal desiderio di una vita più felice di 

quella che vive nel presente.  
 

Ed è proprio in questa ottica che, insieme alla Giunta Comunale, desidero formulare gli Auguri di Buone 

Feste, porgendoli a tutte le donne e agli uomini che compongono la nostra comunità Caminese e che si 

adoperano per migliorarla seguendo i principi del vivere civile; a tutti i nostri giovani, i quali meritano 

fiducia ed opportunità; a tutti i bambini, che sono la nostra più grande ricchezza; a tutti gli anziani, che 

rappresentano le nostre radici e non fanno mai mancare il loro discreto aiuto; a tutte le Chiese e ai loro 

preposti; alle Associazioni ed al Volontariato, per il loro impegno a favore dei più deboli; ai Carabinieri 

per il loro contributo al mantenimento dell’ordine e della sicurezza; a tutti i dipendenti per aver svolto il 

proprio ruolo con professionalità e senso di responsabilità; a tutti i Consiglieri Comunali e rappresentanti 

istituzionali del nostro territorio affinché continuino con dedizione ad occuparsi del bene comune.  
 

Auguro a tutti Voi, cari concittadini, un Natale Sereno ed un Futuro Migliore.  
 

 

                                                                                                                                            Il Sindaco 

                                                                                                                                     Giorgio Rondano 


